PATRIARCHATUS LATINUS - JERUSALEM

SUFFICIT TIBI GRATIA MEA
= P =
;

I

Prot. N. (1) 228/2018

Jerusalem, April 4, 2018

Dear Parish Priests,
May the Lord grant you peace!

I would like to inform you of an upcoming decision that pertains to the pastoral care of
migrants and refugees in the pastoral region of Israel in which you work and which
could therefore also affect your current service.

For several years the Church community in Israel has been enriched by tens of
thousands of foreigners who live permanently in our territory and fill our churches.
Filipinos, Indians, Sri Lankans and many others have now become an integral part of
our community. Alongside them, refugees have arrived in recent years, coming from
South-Sudan and Eritrea.

Initially, the pastoral ministry to these groups was catried out by priests, mostly
religious, who spontaneously put themselves at the service of the pastoral needs
migrant faithful. Then, gradually, the pastoral service was more organized, with the
establishment of official chaplaincies. A few years ago coordination of pastoral
ministry to migrants was created with the aim of providing better organization
and method for the ministry.

As far as possible, this coordination continued service to the people who do not attend
traditional places of worship. If it is true that many come to our churches to pray, many
more remain far from churches and any religious service, often at the mercy
of criminality and other risk situations, as well as evangelical sects.

Furthermore, itmustbe said that from a legal and canonical viewpoint, as well as
social, most of these people live in borderline, often irregular, situations. They also
carry out their work in social contexts far from local parishes, with very different
needs. It was therefore necessary to identify forms of help and support for these people,
suited to their particular situation. For these and other reasons, the process of
organizing pastoral service to migrants and refugees now comes to a new stage.

After speaking with the Presbyteral Council last February 5 (CIC 515§2), I came to the
decision to officially erect a personal parish for all migrants and refugees in Israel (CIC
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518). This personal parish will take care of all the pastoral, sacramental and formative
aspects of refugees and migrants in the territory of Israel and will therefore have all the
faculties that universal law grants to parishes. However, permanent diplomats and
foreigners and all those outside the pastoral region of Isracl are to be excluded from
this provision.

Naturally, the migrants who are currently attending the territorial parishes, if they wish,
can continue peacefully attending these parishes; access to the sacraments in territorial
parishes will continue to be open to all those who desire it, without distinction,
including migrants.

The creation of this parish, in short, aims to guarantee a complete pastoral service to
the many who are far from our churches, but who - despite the difficult social
circumstances in which they live - still want to have the support of the church.

Besides, the recent decisions of the Israeli government regarding asylum seekers will
require new initiatives to be defined, for which, however, it will be necessary to be
prepared. For this reason also, the “Coordination for the pastoral care of migrants and
refugees” will become the “Episcopal Vicariate for migrants and refugees”, and will be
led by an Episcopal Vicar (CIC 476). In the future, therefore, all the chaplaincies, the
various assistants and all those who work in this ecclesial field will coordinate with the
Episcopal Vicar for their activities and for their ministry. I believe, in fact, that with the
diversity of languages and cultures, which must be respected, it is also necessary to
have elements of unity and clarity between the different groups.

As for all other Vicars and pastoral workers, it will also be a priority for the Episcopal
Vicar for migrants and refugees, in keeping with the bishop's indicationsand in the
territory of his competence, to work for the unity of the whole Church of the Holy
Land. Indeed, our Church is known for having, simultaneously, a universal and local
character. Local Christians, religious communities, pilgrims who come from all over
the world to the Holy Places, foreign workers, migrants and refugees, each with its own
language, history and culture, belongs to the same Church of the Holy Land. The
creation of new ecclesial structures is at the service of the particular needs of each one,
but in the unity of the Church of Christ in the Holy Land.

The date for the canonical erection of the parish and the Vicariate has been set for May
20, the Solemnity of Pentecost.

[ thank all of you for your invaluable service to our Church.

In Christ, A_Q&log\fw.ﬂ:_[?ww

+Pierbattista Pizzaballa
Apostolic Administrator
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PATRIARCHATUS LATINUS - JERUSALEM

Prot. (1) 228/2018

Jerusalem, 4 Aprile, 2018

Alla cortese attenzione dei
Parroci Latini in Israele
Loro Sedi

Carissimi
il Signore vi dia pace!

Desidero informarvi di una prossima decisione che riguardera la pastorale per i migranti e i
rifugiati nella regione pastorale di Israele nella quale voi operate e che potrebbe quindi anche
interessare il vostro attuale servizio.

Da diversi anni la comunita ecclesiale in Israele si & arricchita di decine dj migliaia di stranieri
che stabilmente vivono nel nostro territorio e affollano le nostre chiese. Filippini, indiani,
srilankesi ¢ molti altri sono ormai diventati parte integrante della nostra comunita. Accanto a
loro sono arrivati negli ultimi anni anche rifugiati, provenienti dal Sud-Sudan e dall’Eritrea.

Inizialmente il servizio pastorale di questi gruppi veniva curato da sacerdoti, in gran parte
religiosi, che spontaneamente si mettevano a servizio delle necessita pastorali di queste
persone. In seguito, gradualmente, il servizio pastorale veniva pill organizzato, con I’erezione
di cappellanie ufficiali. Qualche anno fa fu poi creato un coordinamento del servizio pastorale
per i migranti, con lo scopo di dare a questa pastorale una migliore organizzazione e
sistematicita.

Tale coordinamento seguiva per quanto possibile il servizio alle persone che non frequentano
i tradizionali luoghi di culto. Se & vero infatti che molti giungono alle nostre chiese per pregare,
molti di pitt rimangono lontani dalle chiese e da qualsiasi servizio religioso, spesso alla mercé
di criminalita locale e di altre situazioni di rischio oltre che di sette evangeliche.

Va detto, inoltre, che dal punto di vista legale e canonico, oltre che sociale, la maggior parte di
queste persone vive in situazioni limite, spesso irregolari. Essi inoltre svolgono il loro lavoro
in contesti sociali lontani dalla sede delle parrocchie territoriali, con esigenze assai diverse. Si
¢ reso necessario, percid, individuare forme di aiuto e di sostegno a queste persone, adatte alla
loro situazione particolare. Per queste ed altre ragioni, il processo di organizzazione del
servizio pastorale a1 migranti e ai rifugiati arriva oggi ad un nuovo passaggio.

Dopo averne parlato nel consiglio presbiterale del 5 febbraio scorso (CIC 515 §2), sono giunto
alla decisione di erigere ufficialmente una parrocchia personale per tutti i migranti e i rifugiati
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in Isracle (CIC 518). Tale parrocchia personale curerd sotto tutti gli aspetti pastorali,
sacramentali e formativi i rifugiati e i migranti che si trovano nel territorio di Isracle e avra
dunque tutte le facolta che il diritto universale concede alle parrocchie. Sono invece da ritenere
esclusi da questo provvedimento i diplomatici e gli stranieri residenti stabili e tutti coloro che
si trovano fuori dalla regione pastorale di Israele.

Naturalmente, i migranti che attualmente frequentano le parrocchie territoriali, se lo
desiderano, possono continuare serenamente a frequentare tali parrocchie; 1’accesso ai
sacramenti nelle parrocchie territoriali continuera ad essere aperto a tutti coloro che lo
desiderano, senza distinzioni, inclusi i migranti.

La creazione di tale parrocchia, in breve, ha lo scopo di garantire un servizio pastorale completo
ai tanti che sono lontani dalle nostre chiese, ma che — nonostante le difficili circostanze sociali
nelle quali vivono - vogliono comunque avere un accompagnamento ecclesiale.

Le recenti decisioni del governo israeliano riguardo ai richiedenti asilo, inoltre, richiederanno
nuove iniziative da definire, per le quali, tuttavia sara necessario essere preparati. Anche per
questa ragione, il “Coordinamento per la pastorale di migranti ¢ dei rifugiati” diventera
“Vicariato episcopale per i migranti e i rifugiati”, e sara guidato da un Vicario episcopale (CIC
476). In futuro, quindi, tutte le cappellanie, i vari assistenti e tutti coloro che lavorano in questo
ambito ecclesiale si coordineranno con il Vicario episcopale per le loro attivita e per il loro
servizio. Ritengo infatti, che nella diversita delle lingue e delle culture, che devono essere
rispettate, € necessario avere anche elementi di unita e di chiarezza tra i diversi gruppi.

Come per tutti gli altri Vicari e operatori pastorali, sara prioritario anche per il Vicario
episcopale per i migranti e i rifugiati, in sintonia con le indicazioni del vescovo, di lavorare per
I’'unita di tutta la Chiesa di Terra Santa, nel territorio di sua competenza. La nostra Chiesa,
infatti, &€ nota per avere allo stesso tempo un carattere universale e locale. I cristiani locali, le
comunita religiose, 1 pellegrini che giungono da tutto il mondo sui Luoghi Santi, i lavoratori
stranieri, migranti e rifugiati, ciascuno con la sua lingua, storia e cultura, appartiene alla stessa
Chiesa di Terra Santa. La creazione di nuove strutture ecclesiali & al servizio dei bisogni
particolari di ciascuno, ma nell’unita della Chiesa di Cristo in Terra Santa.

L’erezione canonica della parrocchia e del Vicariato & stata stabilita nel giorno 20 maggio,
solennita di Pentecoste.

Ringrazio tutti voi per il vostro servizio prezioso alla nostra Chiesa.

In Cristo,

R bl 12 pe L0,
+Pierbattista Pizzaballa
Amministratore Apostolico
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